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PARTE I

OGGETTO E DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

Art. 1

Oggetto dell’appalto

1. Oggetto del presente appalto è la progettazione e la fornitura di Attrezzature Audio-Video e Realizzazione Sito e servizi Internet  presso le sedi della Biblioteca Comunale del Comune di Domusnovas per la messa in esecuzione della mediateca in attuazione del progetto “Ampliamento e completamento dei servizi multimediali della biblioteca ai sensi del P.O.R. Sardegna Asse VI Misura 6.3 Rete Regionale di Biblioteche Multimediali” della Biblioteca Comunale “Gesualdo Pellegrini” del Comune di Domusnovas, alle condizioni di cui al progetto di massima e al capitolato tecnico. L’offerta dovrà essere presentata per l’intera fornitura, che si intenderà inscindibile, per un importo presunto, messo a base dell’appalto, pari a Euro 26.095,76 (diconsi ventiseimila novantacinqueeuro/36 centesimi)IVA e ogni altro onere inclusa.

L’appalto della fornitura è soggetto alle norme e condivisioni previste dal D. Lgs. 358/92 e successive modificazioni e integrazioni, oltre che dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato.

2. I materiali componenti i singoli prodotti oggetto della fornitura, prescritti nel capitolato tecnico (facente parte del presente capitolato), sono da considerarsi caratteristiche minime e ciò per quantità, qualità, dimensioni e forma. Le apparecchiature dovranno essere fornite di cavi di collegamento ai dispositivi esterni, alla rete dati esistente, alla rete di alimentazione elettrica, nonché corredate di driver, software e di manuali in italiano.

3. Dovranno essere all’uopo prodotte anche le certificazioni di qualità previste per i materiali facenti parte della fornitura, indicate nel capitolato tecnico.

Art. 2

Quantità

1. Le quantità dei prodotti da acquisire e dei lavori da eseguire sono quelle specificamente indicate nel capitolato tecnico allegato al presente capitolato.

PARTE II

SPECIFICHE TECNICHE - QUALITÀ DEI PRODOTTI

Art. 3

Specifiche tecniche

1. Le specifiche definenti le caratteristiche tecniche dei beni oggetto dell’appalto, con riferimento a norme nazionali che traspongono norme europee o ad omologazioni tecniche europee o a specifiche tecniche comuni, sono quelle specificamente indicate nel capitolato tecnico allegato.

2. Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d’arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell’Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d’arte.

3. La certificazione della rete dati dovrà essere redatta a seguito del collaudo eseguito con apparecchiature digitali atte a valutare le prestazioni dei cavi in categoria 5e (a 100 Mbps) in rapporto agli standard metrologici emessi da: IEEE - ANSI - TIA – ISO/IEC

4. Tutte le apparecchiature informatiche dovranno rispettare le norme sugli standard tecnici, sugli standard di qualità, sicurezza, ergonomia, e sugli standard di comunicazione indicati dalla normativa italiana ed europea in vigore. Inoltre, le apparecchiature devono essere progettate e costruite in conformità alle norme CEI 110-5 (EN 55022) e EN 50082-1e devono essere provviste della marcatura CE in ottemperanza alla direttiva CEE sulla compatibilità elettromagnetica (D. LGS 476/92) e conformi alla Direttiva 73123 (L. 791/77) nel rispetto della norma EN 60950.

Art 4

Documentazione

1. La ditta aggiudicataria è obbligata a fornire, senza ulteriore corrispettivo, i manuali ed ogni altra documentazione tecnica, redatti nella lingua originale ed in lingua italiana, idonei ad assicurare il funzionamento delle apparecchiature e dei programmi forniti, compresi i manuali e le istruzioni concernenti le procedure per l’installazione, l’autodiagnostica e l’utilizzo (avviamento, fermi, interventi per guasti, operazioni consentite in fase di elaborazione, ecc.), nonché i CD-ROM di installazione.

2. La ditta aggiudicataria è obbligata a fornire le planimetrie dei locali in opportuna scala da cui risultino i disegni degli impianti in conformità con quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di progettazione tecnica. 

PARTE III

OBBLIGHI CONTRATTUALI

Art. 5

Luogo di consegna

1. Le consegne dovranno avvenire in tre diversi locali della Biblioteca comunale siti in Domusnovas, come meglio specificato nel capitolato tecnico.

Art. 6

Consegna, installazione e messa in funzione

1.  Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese di trasporto, con mezzi idonei, spese di sosta, di imballaggio, di facchinaggio, di sistemazione nel luogo di consegna e di altro onere riguardante eventuali prestazioni connesse alla fornitura.

2. Sono a carico della ditta aggiudicataria i rischi di perdite e danni alle apparecchiature durante il trasporto e la sosta nei locali dell’amministrazione, fino alla data del processo verbale di collaudo con esito favorevole, fatta salva la responsabilità dell’amministrazione se le perdite e i danni sono ad essa imputabili.

3. I termini di consegna si intendono comprensivi dell’installazione e della messa in funzionamento di tutte le apparecchiature, degli impianti e dei software. Ove sia prevista l’installazione di software, driver, od altro, sulle apparecchiature in appalto e queste dovessero essere condivise in rete, i setaggi, le configurazioni e le installazioni da operare su tutte le apparecchiature, anche non comprese nella fornitura, sono a totale carico della ditta aggiudicataria.

4. La ditta aggiudicataria provvede entro il termine convenuto di giorni 15 (quindici) dalla stipula del contratto e senza ulteriore corrispettivo, all’installazione e messa in funzione delle apparecchiature e dei programmi relativi, dandone notizia all’amministrazione per iscritto.

5. Per i ritardi nelle consegne verranno applicate le penali di cui all’articolo 14 del presente capitolato.

Art. 7

Documentazione delle consegne

1. La data in cui la consegna viene effettuata o completata deve farsi risultare da specifico verbale, nei casi in cui il termine di consegna si intende compiuto con la posa in opera o messa in funzione dei beni od apparecchiature, secondo le indicazioni previste nel capitolato tecnico. I verbali debbono essere firmati dal consegnatario degli uffici o dai responsabili dell’Amministrazione destinataria e dagli incaricati della ditta aggiudicataria;

2. Tanto i verbali quanto le dichiarazioni di presa di consegna debbono porre in evidenza, fra l’altro, eventuali manchevolezze, guasti ed inconvenienti in genere constatati nei beni all’atto della consegna e della posa in opera.

Art. 8

Spese d’imballaggio e di trasporto ecc.

1. Tutte le spese di imballaggio, di trasporto ed eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico della ditta aggiudicataria, la quale pertanto deve effettuare le consegne libere da qualunque spesa nei locali destinatari.

2. Gli imballaggi debbono rispondere alle norme in vigore a secondo della natura dei beni da consegnare. Deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi od in conseguenza del trasporto conferiscono all’amministrazione il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della ditta aggiudicataria.

Art. 9

Brevetti industriali e di d’autore

1. La ditta aggiudicataria assume ogni responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui.

2. Qualora venga promossa nei confronti dell’amministrazione azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o licenza d’uso, la ditta aggiudicataria assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio.

3. L’amministrazione è obbligata a informare prontamente per iscritto la ditta aggiudicataria delle iniziative giudiziarie di cui al comma 2.

4. Nell’ipotesi dell’azione giudiziaria di cui al comma 2, l’amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto, recuperando in caso di acquisto le somme versate, detratto un equo compenso per l’avvenuto uso, salvo che la ditta aggiudicataria ottenga il consenso alla continuazione dell’uso delle apparecchiature e dei programmi il cui diritto di esclusiva è giudizialmente contestato.

Art. 10

Contenuto della prestazione nei contratti di licenza d’uso dei programmi

1. Il contratto di licenza d’uso attribuisce il diritto di utilizzazione dei programmi. Tale diritto, salvo patto contrario, è non esclusivo e non trasferibile ad altri soggetti.

2. Nel limite del numero di utenze previsto nel contratto, l’Amministrazione, previa comunicazione alla ditta aggiudicataria, ha facoltà:

· di utilizzare i programmi con apparecchiature diverse da quelle indicate in contratto;

· di far utilizzare i programmi da uffici e servizi diversi da quelli indicati in contratto.

Art. 11

Variazioni nella fornitura

1. La ditta aggiudicataria non può, per nessun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni alle caratteristiche richieste e alla qualità della fornitura oggetto di contratto, salvo che tali variazioni, se migliorative, non vengano preventivamente autorizzate dall’Amministrazione comunale.

Art. 12

Istruzione del personale comunale

1. La ditta aggiudicataria si impegnerà ad istruire il personale dell’ente appaltante all’uso razionale e alla manutenzione di macchine e programmi forniti. Tale corso di istruzione, gestito dai tecnici della ditta aggiudicataria, dovrà avvenire nei termini e nelle ore concordate con l’Amministrazione e comunque entro e non oltre 10 giorni dal collaudo.

Art. 13

Liquidazione e pagamento dei corrispettivi

Il corrispettivo dovuto sulla base del contratto sarà liquidato per:

· il 70% entro 90 gg dall’avvenuto collaudo della fornitura complessiva;

· il 30% entro 180 gg dall’avvenuto collaudo della fornitura complessiva e comunque in funzione delle disponibilità economiche dell’ente appaltante.

Art. 14

Penalità

1. Per ogni quindici giorni di ritardo, non imputabile all’amministrazione, ovvero a forza maggiore o a caso fortuito, nella consegna, installazione o generazione dei programmi, è applicata una penale pari al 2% del prezzo pattuito, salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno. Qualora il ritardo superi i trenta giorni l’Amministrazione di potrà avvalere del diritto di risolvere anticipatamente il contratto in danno all’aggiudicatario e la cauzione verrà incamerata a titolo di penale.

2. Nel caso in cui l’amministrazione accetti un adempimento parziale, la penale di cui al comma 1 è commisurata al prezzo relativo alla fornitura non eseguita né installata.

3. Qualora la ditta si renda colpevole di manchevolezze e/o deficienze nella qualità dei beni forniti o dei materiali impiegati è applicata una penale pari al 10% dell’importo delle forniture non conformi. Inoltre, la ditta sarà tenuta al ritiro e alla sostituzione entro 10 giorni della strumentazione dichiarata non conforme e all’eventuale adeguamento nel caso che la non conformità venga riscontrata sugli impianti realizzati. 

4. Qualora la ditta aggiudicataria effettui in ritardo gli adempimenti prescritti, l’Amministrazione potrà avvalersi del diritto di risolvere anticipatamente il contratto in danno all’aggiudicatario e la cauzione verrà incamerata a titolo di penale.

5. L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti della ditta aggiudicataria dipendente dal contratto cui essi si riferiscono. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità verrà addebitata sulla cauzione. In tali casi, l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro dieci giorni.

6. L’ammontare delle penalità è addebitato nel momento in cui viene disposto il pagamento della fornitura, con corrispondente introito finanziario.

7 Le penalità non possono essere abbandonate, nemmeno parzialmente, a meno che, all’atto della liquidazione, esse siano riconosciute inapplicabili a seguito di relazione motivata del responsabile del servizio.

8. Le imprese che intendono richiedere l’abbandono di penalità applicabili in dipendenza dell’esecuzione dei contratti, debbono presentare istanza, redatta su carta da bollo, indirizzata all’Amministrazione ed accompagnata dalla documentazione ritenuta necessaria a comprovare le ragioni giustificative dell’abbandono.

9. Le richieste possono essere presentate non oltre sette giorni dalla data della lettera con la quale l’Amministrazione notifica alla ditta aggiudicataria la determinazione di applicare penalità per le inadempienze contestate.

10. Non possono essere abbandonate penalità applicate in relazione ad inadempienze determinate per cause di forza maggiore non debitamente e tempestivamente notificate all’Amministrazione.

Art. 15

Cauzione definitiva e provvisoria

1. La ditta aggiudicataria è tenuta a prestare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi anche del contratto stipulato, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi.

2. La cauzione può essere prestata mediante assegno circolare intestato alla scrivente amministrazione, fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da compagnia autorizzata, ai sensi della L. 348/82. Qualora la cauzione vanga costituita con la forma di fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovranno essere inserite nel testo del documento comprovante il deposito cauzionale, le condizioni particolari con le quali l’Istituto bancario e l’assicurazione si obbliga incondizionatamente ed in particolare escludendo il beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile e della decadenza di cui all’art 1957 del codice civile, ad effettuare su semplice richiesta dell’amministrazione il versamento della somma garantita presso la tesoreria comunale, entro 30gg.

3. La cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e dovrà essere corredata dall’impegno certo ed incondizionato del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione in argomento copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario.

4. La cauzione definitiva sarà svincolata solo a seguito della scadenza della garanzia delle apparecchiature fornite e previa richiesta della ditta aggiudicataria.

5. In caso di associazione temporanea di imprese, la polizza fidejussoria, o la fidejussione bancaria, dovrà essere intestata a ciascuna impresa componente il raggruppamento ovvero soltanto alla designata capogruppo ma con espressa indicazione nell’atto della qualità di mandatario di costituenda A.T.I.

Art. 16

Adeguamento del corrispettivo

1. Nel caso in cui, per fatto dell’Amministrazione, si verifichino ritardi nella consegna delle apparecchiature, di durata superiore a sei mesi, la ditta aggiudicataria, salva la facoltà di recesso, ha diritto all’adeguamento dei corrispettivo sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice del costo della vita.

2. Il recesso di cui al comma 1 è esercitato con preavviso scritto di almeno un mese ed ha effetto qualora l’Amministrazione non adempia entro il termine del preavviso.

Art. 17

Obblighi di riservatezza e segretezza

1. La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non divulgarli e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo.

2. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio nonché, salva diversa pattuizione, le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che la ditta aggiudicataria sviluppa o realizza in esecuzione delle prestazioni contrattuali.

3. Le amministrazioni si conformano alle disposizioni delle leggi 31 dicembre 1996, n. 675 e n. 676, nonché alle norme tecniche ed ai criteri dettati dall’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione al fine di garantire la sicurezza dei sistemi informativi automatizzati e la riservatezza dei dati, anche personali, contenuti in tali sistemi. L’Autorità ha facoltà di disporre verifiche ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39

PARTE IV

COLLAUDO DELLA FORNITURA

Art. 18

Collaudo

1. Il collaudo è effettuato da esperti incaricati dall’Amministrazione ed è inteso a verificare, per le apparecchiature ed i programmi forniti, che siano conformi al tipo o ai modelli descritti in contratto o nei suoi allegati e che siano in grado di svolgere le funzioni richieste, anche sulla scorta di tutte le prove funzionali e diagnostiche stabilite nella documentazione di cui all’articolo 4. In ogni caso, il collaudo avverrà solo dopo l’installazione del software, dopo il termine dei corsi di formazione del personale dell’Amministrazione ed il rilascio delle certificazioni previste.

2. Il collaudo è effettuato alla presenza di incaricati della ditta aggiudicataria. Delle operazioni di collaudo sarà redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli incaricati della ditta aggiudicataria. L’assenza di rappresentanti della ditta aggiudicataria è considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati alla ditta aggiudicataria, tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata.

3. Il verbale deve essere firmato dai collaudatori e dai rappresentanti della ditta aggiudicataria, entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione della data di consegna e messa in funzione e in ogni caso solo dopo il termine dei corsi di formazione del personale dell’Amministrazione ed il rilascio delle certificazioni previste.

4. Il collaudo deve riguardare la totalità delle apparecchiature e dei programmi oggetto del contratto. Non possono prevedersi collaudi a campione.

5. Quando le apparecchiature, ovvero parti di esse, o i programmi installati non superano le prescritte prove funzionali e diagnostiche, le operazioni di collaudo sono ripetute alle stesse condizioni e modalità, con eventuali oneri a carico della ditta aggiudicataria, entro venti giorni o nel diverso termine indicato nel contratto. In casi particolarmente gravi l’Amministrazione procederà come riportato all’art. 14 comma 3 e 4 del presente capitolato.

Art. 19

Luoghi delle operazioni di collaudo

1. Le operazioni di collaudo si terranno presso i locali della Biblioteca Comunale come specificato nel capitolato tecnico.

Art. 20

Risultati di collaudo

1. I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, possono:

· accettare i prodotti hardware e software;

· rifiutare, in tutto o in parte, i prodotti hardware e software;

· dichiarare rivedibili, in tutto o in parte i prodotti hardware e software.

2. Il regolare collaudo dei prodotti hardware e software non esonera comunque la ditta aggiudicataria per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo ma vengano in seguito accertate. In tal caso la ditta aggiudicataria è invitata dall’Amministrazione ad assistere, a mezzo di suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per essi, ad ogni effetto.

3. Sono rifiutate le forniture che risultano difettose o in qualsiasi modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche del progetto esecutivo e del capitolato tecnico.

4. La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di ritirare e di sostituire a sua cura e spesa i prodotti non accettati al collaudo entro sette giorni dalla data del verbale dei collaudatori da cui risulti l’avvenuto rifiuto; o dalla data della lettera raccomandata dell’Amministrazione di notifica del rifiuto, ove la ditta aggiudicataria non abbia presenziato al collaudo. Gli uffici non rispondono dei furti e delle avarie durante la permanenza delle partite rifiutate, né dell’eventuale incendio.

5. Possono essere dichiarati rivedibili quelle che presentano difetti di lieve entità, cioè non risultano perfettamente conformi alle prescrizioni tecniche o ai campioni presentati, e per essi si ritiene che possano essere posti nelle condizioni prescritte, salvo l’applicazione di eventuali penali per ritardata consegna.

Art. 21

Difetti di costruzione e garanzie della ditta aggiudicataria

1. Dalla data del processo verbale di collaudo con esito favorevole e per un periodo di tempo della durata minima di tre anni o per il maggior periodo indicato nell’offerta, la ditta aggiudicataria garantisce il buon funzionamento delle apparecchiature e dei programmi forniti, assumendo l’obbligo di sostituirli o ripararli, senza alcun addebito, come meglio specificato nel capitolato tecnico.

2. L’obbligo di cui al comma 1 non viene meno nel caso in cui l’amministrazione modifichi le apparecchiature installate, salvo che la ditta aggiudicataria non provi che il guasto o il malfunzionamento derivi da modifiche alle quali non abbia acconsentito.

3. Dalla data della comunicazione dell’Amministrazione con cui si notificano i difetti riscontrati e si rivolge invito ad eliminarli, la ditta aggiudicataria è tenuta ad adempire a tale obbligo, entro il termine di 3 giorni lavorativi.

4. Entro lo stesso termine deve, ove necessario, sostituire le parti logore, rotte o guaste e se ciò non fosse bastevole, a ritirare i beni ed a sostituirli con altri nuovi con caratteristiche identiche o superiori.

5. Qualora, trascorso il citato termine, la ditta aggiudicataria non abbia adempiuto al suo obbligo, l’Amministrazione si riserva il diritto di far eseguire, da altre imprese, i lavori necessari ad eliminare difetti ed imperfezioni addebitandone l’importo alla ditta aggiudicataria.

6. A garanzia di tale obbligo, l’Amministrazione può sospendere i pagamenti eventualmente ancora non effettuati in contratto, ovvero, in mancanza, l’Amministrazione può incamerare la cauzione definitiva prestata dalla ditta aggiudicataria quale garanzia per l’intero periodo di garanzia delle apparecchiature.

7. Qualora la ditta aggiudicataria provi che i guasti ed i malfunzionamenti siano stati determinati da colpa o dolo del personale appartenente all’Amministrazione o da questa incaricato, le spese della riparazione, che la ditta aggiudicataria è tenuta comunque ad eseguire nei termine di cui al Comma 3, sono a carico dell’amministrazione.

PARTE V

CONTROVERSIE

Art. 22

Risoluzione del contratto

1. Nei casi di esito negativo del collaudo e di inadempienze della ditta aggiudicataria le quali si protraggano oltre il termine, non inferiore a quindici giorni, assegnato dall’Amministrazione per porre fine all’inadempimento, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto il contratto, incamerando la cauzione o avendo titolo al pagamento di una penale equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno. Restano fermi l’applicazione delle penali ed il risarcimento dell’eventuale maggior danno.

Art. 23

Procedure per la soluzione di eventuali controversie contrattuali

1. È esclusa la competenza arbitrale. Il foro competente per la risoluzione giudiziale delle vertenze è quello territoriale di Cagliari.




Art. 24

Clausola risolutiva espressa

Ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione contrattuale, in aggiunta al caso disciplinato al penultimo comma dell'art. 90, le seguenti ipotesi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell'I.A.;

b) messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell'attività dell'I.A.;

c) impiego di personale non dipendente dall'I.A. o dalle ditte autorizzate per il subappalto;

d) gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari nonché delle norme del presente capitolato;

e) gravi violazioni e/o inosservanze delle norme del presente capitolato relative alle caratteristiche dell’attrezzatura proposta;

h) inosservanze delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali o territoriali;

l) sub-appalto totale o parziale del servizio non autorizzato;

m) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione;

n) difformità nella realizzazione del progetto secondo quanto indicato in fase di offerta ed accettato dal Committente.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.

Qualora il Comune intenda avvalersi di tale clausola, lo stesso si rivarrà sull'I.A. a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa.

La risoluzione avverrà con le clausole stabilite dal contratto.

PARTE VI

NORME PER LA GARA E LA STIPULA

Art. 25

Procedura di aggiudicazione

1. L’appalto viene aggiudicato con la procedura per appalto concorso: 

2. L’apertura delle buste contenenti l’offerta, la documentazione tecnica ed amministrativa avverrà come segue:

· apertura delle buste in seduta pubblica e valutazione dei requisiti amministrativi delle ditte partecipanti; la mancanza di uno solo dei documenti richiesti dalla scrivente comporta l’immediata esclusione della ditta dalla gara di cui all’oggetto;

· valutazione delle offerte tecniche che l’Amministrazione si riserva di eseguire a porte chiuse e con la collaborazione di esperti di sua fiducia, al fine di assegnare i punteggi secondo i criteri riportati all’art. 26 del presente capitolato d’oneri;

· comunicazione dei punteggi parziali realizzati dalle ditte ammesse alla fase della valutazione tecnica e apertura delle buste contenenti l’offerta economica in seduta pubblica; determinazioni dei punteggi sulla base dell’offerta economica e comunicazione dei punteggi definitivi;

· comunicazione della ditta provvisoriamente aggiudicataria.

3. Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni del bando, del presente capitolato d’oneri e del capitolato tecnico, nonché della documentazione ad essi allegata.

Art. 26

Criteri di aggiudicazione

1. L’appalto verrà aggiudicato unicamente a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b), D. Lgs. 358/92 e successive modificazioni e integrazioni, secondo i seguenti parametri:

a)
Offerta economica.

b)
Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche relative all'esecuzione della fornitura (Qualità del progetto di realizzazione).
Nel Progetto di realizzazione proposto la Ditta concorrente dovrà precisare, nel suo complesso ed in ogni sua parte, qualità dei materiali, delle attrezzature tecnologiche, del software e dei servizi previsti nella rispondenza alle specifiche esigenze dell’Amministrazione indicate nel capitolato.

Ciascuna miglioria rispetto alle richieste minime riportate nel progetto di massima e nel capitolato tecnico sarà valutata tenendo conto sia del maggior valore economico del prodotto, sia del reale maggior beneficio ottenibile dall’Amministrazione in relazione all’utilizzo professionale che la medesima intende fare delle apparecchiature.

c)
Garanzia, manutenzione e assistenza tecnica successiva alla fornitura.
3.2. Per la valutazione dell'offerta, agli elementi di cui al precedente comma 3.1 saranno assegnati i seguenti fattori ponderali:

a)
prezzo - incidenza massima 30%;

Il punteggio attribuibile all'elemento prezzo sarà calcolato secondo la seguente formula:

Pi = Ri/R (max)

ove:
Pi è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo;

Ri è il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo rispetto al prezzo posto a base di gara;

R (max) è il ribasso percentuale maggiore.

b) Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche relative all'esecuzione della fornitura (progetto di realizzazione), incidenza massima 55%.

La valutazione del progetto di realizzazione viene effettuata secondo i seguenti fattori ponderali:

1) Il valore tecnico del progetto: incidenza massima 25 %
a) Livello ottimale di completezza degli elaborati  (Descrizioni,planimetrie,  sezioni e schede tecniche); P.25

b) Livello buono di completezza degli elaborati (Descrizioni,planimetrie,  sezioni e schede tecniche);    P.15

c) Livello sufficiente di completezza degli elaborati (Descrizioni,planimetrie,  sezioni e schede tecniche);P. 0

2) La qualità delle soluzioni proposte: incidenza massima 20 %:
a) Proposte di soluzioni con caratteristiche superiori rispetto il livello minimo previsto dal capitolato; P. 10

b) Proposte di soluzioni con elementi integrativi e/o aggiuntivi rispetto il livello minimo previsto dal capitolato;P.10

c) Livello minimo previsto nel capitolato; P. 0

3) Il carattere estetico e funzionale: incidenza massima 10 %
a) Livello ottimale del carattere estetico e funzionale; P. 10

b) Livello buono del carattere estetico e funzionale;P. 5

c) Livello minimo del carattere estetico e funzionale; P. 0

c) Garanzia, manutenzione e assistenza tecnica successiva alla fornitura. - incidenza massima 10%.

Il servizio successivo alla vendita e l’assistenza tecnica: incidenza massima 15 %
a. Società Certificata Iso 9000:






Punti 5
b. Società con sede legale e operativa in Sardegna (da almeno 3 anni):
Punti 5
c. Garanzia:
ogni 6 mesi successivi ai primi 36:

Punti 1 (massimo 3)
d. Tempi di intervento manutenzione e assistenza: inferiore alle 4 ore:
Punti 2
e. Tempi di intervento manutenzione e assistenza: oltre le 4 ore:

Punti 0
3.3. L'attribuzione dei punteggi alle singole offerte avverrà utilizzando la seguente formula:

Ki=Pi*A+(B1i+B2i+B3i)+Ci

dove:

Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo.
Pi è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo;

A è l'incidenza massima attribuita al fattore ponderale "Prezzo";

B1 è la percentuale attribuita al concorrente iesimo per il fattore ponderale "Valore tecnico del progetto"
B2 è la percentuale attribuita al concorrente iesimo per il fattore ponderale "Qualità delle soluzioni proposte";
B3 è la percentuale attribuita al concorrente iesimo per il fattore ponderale "Carattere estetico e funzionale";
C è la percentuale attribuita al concorrente iesimo per il fattore ponderale "Garanzia, manutenzione e assistenza tecnica";

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà, qualora si verificassero economie rispetto all’importo massimo di spesa previsto, di integrare la fornitura con l’acquisto di ulteriore materiale. Qualora l’Amministrazione decidesse di modificare in aumento le quantità di singoli articoli rientranti nell’offerta, la ditta aggiudicataria è tenuta a fornirti al medesimo prezzo unitario espresso in sede di gara.

Art. 27

Validità dell’offerta

1. L’offerta della ditta aggiudicataria si intende vincolata per 180 giorni successivi alla data in cui avrà luogo la gara.

2. L’Amministrazione si riserva di utilizzare l’eventuale ribasso d’asta per l’acquisto di altre attrezzature informatiche dalla ditta aggiudicataria del presente appalto, agli stessi prezzi offerti in sede di gara, patti e condizioni. L’Amministrazione si riserva inoltre di utilizzare l’eventuale ribasso d’asta per l’acquisto di altre attrezzature non informatiche utili al completamento del progetto.

Art. 28

Anomalia delle offerte

1. Saranno escluse le offerte in aumento rispetto alla base dell’appalto. Le offerte anomale saranno trattate secondo le vigenti disposizioni di legge.

Art. 29

Stipulazione del contratto

1. Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa. Le spese contrattuali e di registrazione, nessuna esclusa, saranno a carico della ditta aggiudicataria contraente.

2. Il rappresentante della ditta risultata aggiudicataria deve presentarsi, per la stipulazione del contratto, secondo le disposizioni entro e non oltre 3 giorni dalla data in cui l’Amministrazione comunica alla ditta aggiudicataria l’esito della gara. Nell’occasione deve dare prova:

· di aver versato le spese contrattuali e di registrazione

· di aver effettuato la costituzione del deposito cauzionale definitivo

3. Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, l’Amministrazione può unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione, dando inizio altresì alla procedura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle spese e di ogni altro danno sui deposito provvisorio, ed incamerando, a favore dell’erario, la parte residua di quest’ultimo.

PARTE VII

NORME FINALI

Art. 30

Norme finali

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento al Codice Civile ed alle disposizioni legislative vigenti in materia.

Art. 31

Strutture organizzative del Comune di Domusnovas

La struttura organizzativa del Comune cui è affidata la gestione e il controllo della fornitura oggetto del presente Capitolato è l'UFFICIO CULTURA, presso il Centro Culturale, Piazza Giovanni Leccis, n° 6, Tel. 0781-729128, Telefax n° 0781-72339, e il Responsabile del Servizio è il Sig. Vittorio Orrù.

Allegati:


Capitolato Tecnico
